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MHsLAlüUA XXII .— i* SESSIONE — DISCUSSIONI — TONNATA DEL 29 MAGGIO 1908 

^Governo, cioè agli stanziamenti di bilancio; 
proponendo, se si vuole, modificazioni in 
più o in meno, ma però rimettendo la que 
stione di massima a quella sede dell'asse-
stamento, alla quale l 'ha rinviata la Giunta 
generale del bilancio. 

Sono quindi d'accordo col ministro dei 
lavori pubblici, nel senso che egli ha espo-
sto, e credo che, in questo senso, potremo 
dirimere ogni difficoltà. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La ragione della questio-
ne che si solleva sta in ciò, che la Giunta 
del bilancio avrebbe dovuto presentare la 
relazione sull'assestamento alla fine di feb-
braio, mentre siamo alla fine di maggio, ed 
essa non lo ha fat to ancora. Forse ho io il 
torto di non aver domandato che si discutesse 
il bilancio di assestamento senza relazione. Il 
mio collega dei lavori pubblici si è limitato 
a dir questo, e cioè quei deputati che lo cre-
dono, invece di discutere tu t te queste que-
stioni sul bilancio preventivo, potrebbero 
aspettare quello di assestamento. Ma l'ono-
revole Rubini trae da questo un conseguenza 
che io non potrei ammettere. Egli dice, cioè, 
che si discuta il bilancio dei lavori pubblici, 
nella parte che si riferisce alle ferrovie, 
semplicemente in senso amministrati lo. Ora 
questo si fa quando il Ministero è in crisi 
e non c'è alcun responsabile. Ma io non 
ho dato ancora le mie dimissioni. (Ilarità). 

RUBINI . E non le darà per questo! 
{Si ride). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. E quindi non mi pare 
che il dire che si discuta in sede ammini-
strativa sia perfettamente regolare. 

Quindi mi sembra che il meglio sia che o-
gnuno conservi lasua piena libertà di azione, 
e discuta come crede, ma si discuta il bi-
lancio dei lavori pubblici come tut t i gli altri 
bilanci, implicando necessariamente la re-
sponsabilità politica del Governo. (Benis-
simo!) 

PRESIEDENTE. Lasciamo dunque le cose 
come si era detto prima. Ciascuno nel suo 
criterio terrà quel conto che crederà del-
l'invito fat to dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici; ma in ogni modo ciascuno 
ha sempre la piena libertà di discutere poli-
ticamente e non amministrativamente. (Be-
nissimo!) 

RUBINI . Onorevole Presidente, mi con-
sente ancora una parola? 

mi 

PRESIDENTE. Parli. 
RUBINI . Io avrò forse sbagliato nell'in-

terpetrare il pensiero dell'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, Ammetto anzi di 

| avere errato e che quindi abbia ragione il 
presidente del Consiglio; ma io non ho attri-
buito alle mie parole altro significato che 
quello di aderire all'invito dell'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. Il mio intento 
non fu altrò (e l 'hanno capito i colleghi e 
l 'ha capito anche l'onorevole Giolitti) che 
quello di invitare la Camera ad accogliere 
la proposta del ministro dei lavori pubblici. 

Interrogazioni . 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute oggi, 

i LUCIFERO ALFONSO, segretario, legge'. 
! • .* • * 

< Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
| ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
I sapere, se e quando intendano di definire, 
| per ragioni di equità e di giustizia, la con-
j troversia tra il Governo ed il Consorzio 
i della ferrovia Foggia-Candela, discaricando 

quest'ultimo del contributo annuo di eser-
cizio, per l 'avvenuto riscatto ferroviario, e 
pel vantaggio che viene da questo tronco 
ferroviario, non solo alla provincia di Fog-

I già, ma anche ad altre Provincie limitrofe, 
{ e sopratutto allo Statò. 
! « Masselli ». 
I • 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
| norevole ministro di agricoltura, industria 
| e commercio, per sapere se sia vero che siano 
! rimaste deserte le aste per i lavori di con-
j duttura di acqua in Yallombrosa e quali 

provvedimenti intenda adottare per l'ap-
| paltò di detti lavori. 

« Mazziotti ». 

i « Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste su le ragioni per cui 

[ non vengono applicate nell' interno del re-
gno le disposizioni adottate dall'ultimo Con-
gresso postale, specialmente circa il peso 
delle lettere. 

« Mazziotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-. 
mercio, per sapere se sia vero, che l 'Isti-

; tuto forestale di Yallombrosa verrà traspor-
! tato dalla sua sede attuale a Firenze, pri-


